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C’è una voglia matta di carne-
vale nella Svizzera italiana. Di 
tornare a far bisboccia. Ma la 
pandemia è sempre lì, una 
spada di Damocle sopra la te-
sta degli organizzatori. Allo 
stato attuale, come anticipato 
ieri dal Corriere del Ticino, so-
lo la Lingera di Roveredo ha 
sciolto le riserve: l’edizione del 
60. si farà. Gli altri bagordi 
principali della nostra regio-
ne stanno per ora alla finestra. 
Attendono indicazioni chiare 
da parte del Gruppo grandi 
eventi istituito a livello canto-
nale. Ciò vale sia per il Raba-

dan di Bellinzona sia per il Na-
regna di Biasca. Da parte di 
queste società c’è il desiderio 
di proporre i frizzi e lazzi. Ma 
le incognite sul tavolo sono an-
cora molte. L’unica certezza, 
per ora, rimane l’obbligatorie-
tà del Covid pass. 

È più di una manifestazione 
I vertici del Rabadan negli 
scorsi giorni si sono incontra-
ti con il Municipio per fare il 
punto della situazione. La vo-
lontà è quella di lavorare a 
stretto contatto, con una chia-
re unità di intenti. Perché, ci 
è stato spiegato, si è perfetta-

mente consapevoli che all’om-
bra dei castelli l’appuntamen-
to clou va oltre quella che è una 
semplice manifestazione pro-
mossa da una società privata. 
Concerne tutta la capitale, a 
partire dagli esercenti. Tutta 
la Turrita pulsa per sei giorni. 
Spostandoci verso nord non 
cambiano le riflessioni. Giove-
dì sera c’è stata l’assemblea del-
la Società carnevale biaschese 
che ha confermato alla presi-
denza Gabriele Cirio, il quale 
ci spiega che l’intenzione è 
quella di proporre qualcosa, 
anche perché sarebbe l’edizio-
ne numero 120. Le domande 

Rabadan e Naregna fra sogni e realtà 
CARNEVALI / Le società vorrebbero riproporre i bagordi, ma vanno fatte delle riflessioni con i Municipi di Bellinzona 
e di Biasca per quanto riguarda soprattutto la logistica - Con il Covid pass, inoltre, più controlli e costi accresciuti

sono però le stesse: in che mo-
dalità? In versione normale o 
ridotta? Martedì vi è stata una 
riunione con l’Esecutivo: «Ci 
siamo presi del tempo per va-
lutare bene la situazione. La 
nostra è una manifestazione 
di paese. I costi stimati sono 
elevati, soprattutto per il di-
spositivo di sicurezza. E in 
questo periodo non è affatto 
facile trovare altri sponsor. Per 
quello occorre andare coi pie-
di di piombo». 

Il nocciolo della questione 
«Oggi come oggi potenzial-
mente i carnevali, sia quelli 
grandi sia quelli piccoli, si pos-
sono organizzare: con il certi-
ficato vaccinale, con un peri-
metro ben delimitato e con 
controlli all’entrata», puntua-
lizza Luca Filippini, coordina-
tore del Gruppo grandi even-
ti. Il nocciolo della questione, 
che fa titubare le varie società, 
sta proprio nell’aspetto logi-
stico. ADDTorneranno ad affacciarsi dal balcone?  © CDT/ZOCCHETTI

1 minuto 
Una graphic novel 
sull’impresa 
di Bassanesi 

Lodrino 
Giovanni Bassanesi diventa 
una graphic novel. Si tratta del 
militante che l’11 luglio 1930, 
aiutato da persone del posto, 
si alzò in volo con un aereo da 
Lodrino per lanciare su Milano 
150.000 volantini che 
incitavano a insorgere contro 
il regime di Mussolini. Il volume 
«Giovanni Bassanesi. In volo 
per la libertà», curato da Olmo 
Cerri e Micha Dalcol, verrà 
presentato oggi, sabato 9 
ottobre, dalle 17 nella palestra 
delle elementari di Lodrino. È 
gradita l’iscrizione scrivendo a 
info@amicigiovannibassanes
i.ch oppure telefonando allo 
079/713.38.81. 

Aggregazione: 
due serate 
per discuterne 
Bassa Leventina 
Prosegue l’avvicinamento alla 
votazione consultiva del 13 
febbraio 2022 
sull’aggregazione dei quattro 
Comuni della bassa Leventina. 
Lunedì 11 ottobre alle 20 alla 
palestra di Personico si terrà la 
seconda serata pubblica. 
Martedì 12 l’appuntamento 
sarà, sempre alle 20, alla 
palestra Al Ramm di Bodio. 

TEATRO TAN 
Oggi, sabato 9, alle 20 al 
Teatro Tan di Biasca andrà in 
scena lo spettacolo «Q come 
scuola». Prenotazione a 
info@teatrotan.ch o allo 
076/679.44.77.  

TURRITA 
Scambio d’abiti promosso 
dall’associazione MeTeOra 
oggi, sabato 9 ottobre, dalle 
10 alle 17 in piazza Buffi. 

SOBRIO FESTIVAL 
Ultimo appuntamento degli 
Student Recitals domani, 
domenica 10 ottobre, alle 11 a 
Casa Mahler a Sobrio. Tomer 
domani interpreterà pagine 
di Bach, Beethoven e 
Schumann.

Non solo hockey e sudore 
Ecco l’altra Gottardo Arena 
SOTTO LA LENTE / Tutto è funzionato alla perfezione durante il primo evento collaterale svoltosi alla pista dell’HCAP 
Lo Swiss Medical Network ha organizzato un simposio di medicina dello sport con una cinquantina di specialisti

Mattia Sacchi 

Alla nuovissima Gottardo Are-
na è arrivata ieri una squadra 
d’eccezione. No, non stiamo 
parlando dei giocatori del Ber-
na che hanno giocato in sera-
ta contro l’Ambrì Piotta, ben-
sì dei medici, fisioterapisti e 
tutto il personale sanitario di 
club e selezioni nazionali che 
hanno partecipato al simpo-
sio di medicina dello sport, 
svoltosi nel pomeriggio, orga-
nizzato dallo Swiss Medical 
Network, uno dei due maggio-
ri gruppi svizzeri di cliniche 
private, all’interno del risto-
rante 1937, convertito per l’oc-
casione in una vera e propria 
sala congressi. 

L’importanza della tecnologia 
Dal primario di medicina del-
lo sport dell’ospedale di Davos 
nonché CMO della squadra di 
hockey grigionese Walter 
Kistler al medico della nazio-
nale U18 e dell’HUG di Ginevra 
Philipp Tscholl, erano presen-
ti al convegno alcuni tra i mi-
gliori specialisti elvetici, i qua-
li si sono confrontati sui diver-
si aspetti delle loro attività: 
dalla prevenzione al recupero 
da infortuni, con particolare 
attenzione verso questo perio-
do di pandemia che ha, inevi-
tabilmente, condizionato an-
che il loro modo di lavorare 
con gli atleti. Alcuni dei quali 
erano presenti al simposio, su 
tutti Ricky Petrucciani, il 21.en-
ne locarnese campione euro-
peo U23 e protagonista alle ul-
time Olimpiadi di Tokyo nei 
400 metri, dove ha sfiorato il 
sogno di partecipare alla fina-
le. Ma a parlare, e offrire inte-
ressanti spunti alla cinquanti-
na di partecipanti, anche il 
coach dell’HCAP Luca Cereda 
nell’insolita veste di relatore. 
Il quale ha spiegato come la 
tecnologia offra un valore ag-
giunto fondamentale nell’hoc-
key moderno, in grado di su-
blimare non solo il gioco di 
squadra ma anche le presta-
zioni dei giocatori grazie a un 

sofisticato lavoro di analisi di 
dati, estratti da un sistema di 
sensori che monitorano ogni 
singolo movimento e i rispet-
tivi sforzi fisici. 

Uno spazio accogliente 
Ma, al di là delle analisi e del-
le considerazioni scientifiche 
emerse durante la conferen-
za, a suscitare grande interes-
se è stata questa «prima» del-
la Gottardo Arena, che si vuo-
le proporre non solo come pi-
sta di ghiaccio all’avanguardia 
ma anche come possibile sede 
di convegni e congressi. «In ef-
fetti è stato molto suggestivo 
organizzare un evento di me-
dicina sportiva in questa bel-
lissima pista - commenta sod-
disfatto Dino Cauzza, CEO di 
Swiss Medical Network -. Un 
incontro tra eccellenze che 
vuole anche rappresentare il 
segnale di una vicinanza al ter-
ritorio ticinese, come è d’al-
tronde è nella nostra filosofia. 
A questo proposito, avremmo 
voluto organizzare per l’occa-
sione un torneo di hockey per 

le squadre Under 15, ma essen-
do i lavori ancora in fase di 
compimento abbiamo dovu-
to posticipare. Vorrà dire che 
lo faremo una volta che gli spo-
gliatoi saranno completati: 
questo è quindi un arriveder-
ci…». Gli fa eco Daniele Mona, 
CMO del team leventinese: «Al 
di là di qualche piccolo aggiu-
stamento tecnico, il nostro 
“debutto casalingo” è decisa-
mente positivo. La sala del ri-
storante 1937 si presta bene 
all’accoglienza di 70-80 perso-
ne, numero ideale per questo 
genere di eventi. Possiamo 
quindi pensare al futuro per 
simposi e congressi con altri 
specialisti: non poteva esser-
ci modo migliore per festeg-
giare i miei 40 anni di attività 
medica. Dentro e fuori la pista, 
la Gottardo Arena ha dimo-
strato di essere pronta». 

Restituite le maglie rubate 
Intanto la lettera aperta scrit-
ta mercoledì da Filippo Lom-
bardi ai tifosi biancoblù ha sor-
tito un primo effetto: le cinque 

maglie di partita di altrettan-
ti giocatori rubate dallo spo-
gliatoio del nuovo stadio mul-
tifunzionale di Ambrì sono 
state restituite. Lo scrive lo 
stesso presidente dell’HCAP 
in una seconda lettera aperta 
per precisare alcuni aspetti 
della prima missiva che han-
no sollevato alcuni mugugni. 
Lombardi spiega innanzitut-
to i motivi per i quali si è de-
ciso di riservare il piano Gal-
leria ai possessori di un relati-
vo diritto d’accesso: «Purtrop-
po la Gottardo Arena è più 
compatta di quanto l’avevamo 
immaginata all’inizio con Ma-
rio Botta». Dagli 87 milioni di 
franchi preventivati all’inizio 
si è scesi a 50 e «per arrivarci si 
è dovuto sacrificare un terzo 
del volume previsto all’origi-
ne, inclusi purtroppo gli spa-
zi che ci avrebbero permesso 
di creare una piazza coperta e 
un nuovo “Güs” popolare. 
L’arena non è (purtroppo) 
adatta a svolgere il ruolo di un 
capannone da carnevale», ri-
leva Lombardi. 

Lo stadio multifunzionale progettato dall’architetto Mario Botta inaugurato lo scorso 11 settembre.  © CDT/GABRIELE PUTZU

Da sapere 

Il debutto vincente 
e poi l’amarezza

Fra entusiasmo e danni 
La Gottardo Arena è stata 
ufficialmente inaugurata lo 
scorso 11 settembre con la netta 
vittoria dell’HCAP contro il 
Friburgo per 6 a 2. «Vogliamo 
cavalcare l’entusiasmo ma in 
modo serio e responsabile», 
disse il presidente Filippo 
Lombardi da noi intervistato. 
Purtroppo, dopo le prime partite, 
si sono registrati dei danni alla 
pista progettata dall’architetto 
Mario Botta. Soprattutto dopo il 
derby del 1. ottobre. Fatti che 
hanno portato il numero uno 
biancoblù a scrivere due 
accorate lettere ai tifosi.


